LA VERA SICUREZZA E’ ARRIVARE 

ALLA FINE DEL MESE

FIRMA LA PROPOSTA DI LEGGE 

Ci hanno imbrogliato per oltre 15 anni. Abolita la ‘scala mobile’ nel 1992 –l’unico strumento per difendere il potere d’acquisto- tutte le retribuzioni hanno perso mediamente 7.000 euro all’anno e ora il 20% di lavoratori e lavoratrici è sotto la soglia di povertà! Anche l’Istat ha riconosciuto che gli aumenti dei beni di maggior consumo sono da 3 a 5 volte più di quelli registrati.
Mentre i profitti di imprese, banche e assicurazioni hanno il tasso di incremento più alto d’Europa, i salari in Italia sono precipitati all’ultimo posto, anche con la complicità dei sindacati confederali che hanno contrattato al ribasso. Si è avuto un gigantesco spostamento di 120 miliardi di euro all’anno dai salari ai profitti e alle rendite (dati BRI, istituto dipendente dalla Banca centrale europea): per questo non si arriva a fine mese!!
Sinistra Critica avvia una campagna nazionale di raccolta-firme di massa per una Legge di iniziativa popolare, che sarà presentata in Parlamento, per: 
1. un Salario minimo intercategoriale di 1300 euro netti al mese
2. un Salario sociale per tutti periodi di non lavoro e un Minimo previdenziale  di 1000 euro
3. la restituzione integrale del Fiscal drag: se ciò non avviene si attua un furto nelle buste paga, perché per effetto dell’aumento nominale dei salari (che non corrisponde al potere d’acquisto) si pagano più tasse di quanto dovuto dalla legge
4. una nuova Scala mobile, nella forma del recupero automatico annuale del differenziale tra inflazione reale e inflazione programmata
I soldi ci sono, basta tagliare gli enormi profitti, eliminando la riduzione del cuneo fiscale alle imprese deciso da Prodi (15 miliardi di euro in due anni!) e confermato da Berlusconi, introducendo la tassazione al 20% delle rendite finanziarie per chi ha redditi superiori a 50.000 euro all’anno.                   I nostri nemici non sono gli altri lavoratori – italiani o migranti che siano – ma i padroni che hanno fatto fortuna sia coi governi di centrodestra che di centrosinistra. 

La nostra iniziativa vuole essere un contributo per dare risposta alla reale emergenza, quella salariale, e favorire una mobilitazione della classe lavoratrice che imponga una ripartizione della ricchezza nazionale meno ingiusta, così come furono capaci di fare i lavoratori  40 anni fa. 

Non serve una nuova concertazione a perdere, quella che stanno mettendo in piedi le organizzazioni sindacali, ma una nuova stagione di lotta per recuperare più salario e arrivare alla fine del mese. 

Per questo sosteniamo le iniziative di lotta che si stanno organizzando contro le politiche della Confindustria e di un governo che taglia i diritti del lavoro e i servizi sociali, che vuole distruggere la scuola per tutti. 

Appoggiamo lo sciopero generale e la manifestazione nazionale del 17 ottobre indetti dai sindacati di base, primo importante momento per costruire una forte resistenza e una vera opposizione al governo delle destra e alla Confindustria. 

E’ QUESTO IL PACCHETTO SICUREZZA CHE CI VUOLE

Sicurezza di poter campare decentemente 
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